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goftume delle genti, è deftinato a non eflefe tale ? Io mi contento d ap*< 
portarne due foli efempj. Non ci e cofa ne piu naturale , ne piu lontana 
dall’ offendere il proffimo, quanto il ridere . Tuttavia potendo ancor que- 
fta azione divenire equivoca per cagione di qualche Circoftanza , mi ac­
cufa Tiberio, ch’ io abbia moftrato di difpreggiarlo con ridergli in faccia. 
Óve io rifponda, che il mio rifo non avea si fatta Intenzione , egli dee 
rimanerne pago. Via più gagliardamente io provero quello mio buon ani* 
mo con allegare alcuna Qualità, o'Circoftanza, cioè eh io gli ho profef- 
fata fempre, e gli profeffo Amicizia, e ftima, e perciò, eh’ egli non può 
argomentare eh’ io rideifi per fargli affronto ; che la Cagione del mio ri« 
dere è Hata* per altro oggetto, o motivo ; che la Maniera del ridere non 
ha moftrato alcun fegno di dispregio, ma bensì d’ amichevole dimeftichez- 
za; che ho rifo, quando altri nella converfazione rideano, fenzapormen- 
te a lu i, e in Luogo , dove oneftamente fi ricreavano gli altri amici ; e 
fimili cole .

3. Il palleggiar davanti , 0 fermarli dirimpetto ad una caia , non fono 
azioni regolarmente offenfive d’ alcuno . Contuttociò pretendendo un gio­
vane Cavaliere, che Caio abbia ciò fatto per ifpiar certi fuoi andamenti, 
o difturbar certe fue faccende amorofe ; purché quelli lo nieghi, fari in 
ficuro la fua innocenza, quando l’altro non ufaffe nuove batterie in con­
trario . Ma per confermare ancor più la buona intenzione dì Caio , 
Hloftrerà quelli d’ effere fempre flato amico di quel Cavaliere, e di aver­
gli fempre portato rifpetto , e d’ effere alieno da quanto gli viene impu­
tato come ne fa fede la fua vita paffata ; eh’ egli non aveva Cagione al­
cuna di fpiare, o fturbar gli affari di lui anzi altra non effere Hata la 
Cagione di quel fuo paleggiare,-o fermarft, che per attendere un fuo fa­
migliare , o amico, o pure d’ entrare in una cafa vicina ; che quello era 
il Tem po, ch’ egli folea capitare per fue faccende a quella caia , 0 in 
quella ftrada ; che il Modo del fuo ftar fermo , o del fuo paffeggiare de­
notava abbaftanza quella verità, perocché non fi potè offervare in elfo al­
cun occhiata curiola, o torva, o 'invidiofa ; eh’ egli era in compagnia d’ 
altra perfona , con cui ragionava di certa fua lite, o con cui fe n anda­
va a prendere il frefeo fecondo il fuo folito. Con tante favorevoli Quali­
tà, e Circoftanze rinforzata la rifpofta di Caio non può non fari ammuti­
re l’accufatore, anzi può coftrignerlo a chiedere feufa all’altro perTinfu- 
fiftente fofpetto cadutogli in penfiero contra di lu i, maffimamente fe la 
fufpizione , ed accufa fofiè appoggiata fu qualche fievoliffimo ,  e ridicolo
indizio, come talvolta accade .

4- Ma quelle ileiiè Qualità, e Circoftanze, Che abbiam detto effere in 
molti cafi di gran giovamento , e foccorfo , per provar maggiormente 1’ 
Intenzione di non offendere, in altre occafioni poffono gravemente nuoce­
re e farci prefumere malvagi, e re i. In pruova di ciò la Circoftanza 
e CI?e della Perfona ,  che fa fintili azioni indifferenti , e non of-
enhve, fi dee molto offervare. Imperocché ficcome l’effe re Amico, onon
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